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ABÌTAZIONi POPOLARI 
I I . , • 

....'di elio lacrime grondi e di (sltb «laiigne..-
Abbiamo somraariamecité entiaoiati ì gravi 

danai qhe la cattiva, scaraa, insalqbre abi­
tazione procura alla classe lavoratrice, alla 
specie, alla razza — qnìndi alla patria. Vo­
gliamo ora citare fatti e cifre oonoi-ete ohe 
oonfoctiuo efficacemerite le nostre .asserzioni, 

Due inglesi, Play&yr e Goyton, hanno 
fatto parecchi anni fa il oalcoìo dei danni 
che derivavano . annualmento . ali! Inghil­
terra dalle abitazioni scarse e'.insalubri, 
Plsyfttyr e GuytOB hanno tenuto conto 
delle spese di malattia, seppollimeiato, 
mancciti salari e mancata mano d'opera in 
seguito a malattie da cui i lavoratori'in­
glesi vengono .colpiti in causa delle infe­
lici case che abitano ; la . cifra che ne li-
snltó- è per lo meno, iucredibile: 1''Inghil­
terra pi'imar! della costrnzioua dalle oa^e 
pppplari subiva annualmeate anidmnotvdi 
500 lliUioni. La cifra sembrò , eccèssiya ; 
i calcoli vennero riveduti e rifatti, fra 
altri, dall' iug,; Muller< di Mulhouse, ohe 
dovette' oònferihare.':'piinamente 'iUrisn!tato,i 
cai arrivarono lo fioerphe fatte, da Play-
fa}»r è &dylon;" '- •"- "' •'•' ' ' 

Davanti a na tale calcolo, a tale dolo-
roaisaimo risaltato ohe cosa clobbiarno, nen-
sare noi italiani ohe iiéi rtgiiavcii delle 
abitazioni popolari non abbiamo' nulla dà 
laiiciiirci,,., invidiare! dagli inglesi'? ' 

A Milano, neiia città riooB, capitate ato-, 
rale d'Italia, ,l'operaio coni la..famiglia, 
nella sua abitazione, non ha tanti- l^satri' 
cubi d'aria da, respirare -quanti ne lia, al 
'CQwdann'sfto nàlfe' b'tìyjv.'dél ' dSVoeró V. Non 
6 frase retorióa.jnéstà.'-noi-'fiis il-ri^oltótó 
di una rtg0ro8Ì!Ì3ìtìf(t'4ttC}iiesta fatta) alcuni 
antii or'aoaw ' ' ' ' " ' ' .' . ....,•.( 

E sa ,il .lettore, rimaaae perplesso o inde­
ciso ,fra li. qredere .vjmeÙQ. ^i gruvissìmt 
risultai:!, 'statistici ohfa abbiomo oitato,'pòtrà 
egli crédere e, quanto ora esporremo? Spo-. 
riamo-che si, poiché non è possibile. che 
tanti aqourttfcj Studii è generosi sforifii., di 
filantropi trovino, perplessità e .sfiducia ,ìn 
ohi ha il grave..dovere ài' volere o iil ohi 
ha qnelfot nobile di prowedére/ 

Inaura Mantegazza, una> santa donna-che 
,dedioò l'intera sua vita .» proouriire nn 
aiuto alle classi meno fprt.nnate, aggregò'a 
so alcuni, uomini di roacienza e di cuore 
e, con lunghissime miraziose ricerche, fece 
una inchiesta e quindi ne pubblicò i ri­
sultati. 

Siccome è dovere nostro di dire tutta.ed 
intera (por quanto rudiO.essa aia),la,vori,tà., 
non ai trùttìoue soverchio pwdoró, perchè 
il fine sauto pî i che sufiiciéniteménte ci 
giustifica : per questo oi' sfoirziamó'u pub-
.blicaro il dolorosissimo risultato di Laurfi 
Mantegaiìza. .Ecco a quale, cocoute piagft 
'renile levata la putrida bo;ida : causa la 
promisquità. dèi due sèssi nelle'càmere da 
letto-(per la scarsezza ,degli !tinibienti) tl.;i 
venti per oenio delle giovaci'.'.milanesi a'-
veano subito--.• forse inoons'óie — l'estre­
ma, offesa dai più .stretti congiunti.|.. . 

Ii5 q.vil, i» quésti, orrori, in,qa,9ft,t^,ideji.tti 
.sociali', ohe dobbiamo' ritemprare „i-'nos.tri 
aatasiast?ii, la nostra volontà! '• ' ,.,i.-

i .-'" " i , . . . » ,-• -. - T, 
. ' . ) - • • • . . . - • . ; 

, IJna .recente indagine fatta Idill Comitato 
cèntral'e per le onse papolàriidi Milaéo,ànt 
dsgìne acòurataraente estesa a tutta -ItsAjî J' 
dimostrò ohìaràmeute ohe nella .patria ao-
btira ]\^ '^^«erale bisógno dr'migliprameìitq 
delle abitazioni popolari r'eolaiua nn.pròv-i , 
vedimont.o immediato, ., ,. • 

Vennero interrogati».le autorità dei prin­
cipali centri italiani « S6 vi sia sentito il 
bisogno di abitazioni popolari »: complessi-, 
vam&jte lOft «fcntrl.'Kisposaro si 95( no IO, 

Possiamo distingSè're' i 95 centri da cai 
si rispose esservi bìsoàno di miglioraro le 
abitazioiji' popolari nelle seguenti oatègòcie: 
•Bisogno.sentitiadmu^pili che urgente' 26 
Urgente . . ,. . . . . . •. . , -, 26 
liisposero .igemplicemente « si' » . . -, 42 
Bisogno mediocre 2 

Totale , »& 
contro 10 no. Le ragioni per cui da 10 centri 
si rispose negativamente si' jibssono riassu­
mere, bravemente cosi; 
Ad Acqui, Maatovi, Fistoia.'Ssrsgno psr In pioterà 

deĝ li alloggi ailtti, vaatitiii dei centri poco abi* 
lati oca. 

fl ì 
ju6 discussioni al Sellato passano» 

normalmente, fra la generalo od 
oUrapica iudiffereaza del pubblico. 
Queir accolta di aigaori attempati, 
alla cui nomina la nazione non par­
tecipa in modo àlòufto, esertiita di 
seconda mano il potere legislati.vo , 
ed, ove occorra, si costituisce in,.alta ' 
corte di giustizia per giudicare dei 
crimini di aito fcradimoato ó di at- ' 
tentato alla sicurezza: dello Stato e 
per giudicare i ininistri accusati dalla 
Camera dei Deputati, | 

In questi gioz'ni parve proprio co- ; 
stituita in corte di' giustizia per 
giudicare gli ' òn, Zlariardelli e Grio-
litti', accusati dai gerouti Miceli, Vi-
tqll.osplii, Di. Camporeale, .Gonzaga * 
e .CQropagnìa di attentare alla, - siou- | 
rezza dello stato,... quo ante. ' \ 

. In 'Verità; à leggere ciò che dia- j 
ser'ó ' C[iiei signóri, con '.sincero o si- j 
mulljiòo sgomento per quanto non i 
succede in Italia, col finale commiato 
dell'orazióne — come nelle ballate 

' del tVéóeuto' — ' perchè essa salga, 
arnmotìitrice, i gt;adiui del fcroup 
e' ò ,d^ concludere come. concluso il 
senatore Rossi : " par di vi »'ere in 
un altro mondo e di se'riti'ré le" ra­
gioni di lingue morte.' „ 

I Vi'tfeUeschJ, i Guarnieri, i Ca):h» \ 
Ìpo!;éaIe ' non,. vogliono che il sùicmdo 
cammini ;',essi- non vogliono e,',,i do­
vrebbe bastare,' ; , • 

So- ^'òi'' il-•'ìùon'dò''-v'à aV'ah'fcij lo i 
stesso, 80 la pigliano col, govprnp 
C9me i ,fip,ocherai fiorentini , quando 
piov.e,- •• ' ' 

Naturalmente se la pigliane col 
gó-vetiio ' attuale 'jiisrchè — "il Miceli 
lo ha dettò chiaro e tondo — non 
so'ioglig .16 associazioni, non fulmina 
le legiie e non impicca gli soio-
peraih'ti, '• • ' ' . 

.Pi(5r il gerdnte Miceli (ei'garìhi^lj, 
diiib'i')"non "bàsterehl^e n.enini'^nq 'Sòfl.-! 
liihq il quale ,;diss6, ohe, andandoi<àl 
gOjVeruo, non sii'sarebbe' mai. sognato-
di ' scioglieBOi'ltì; leghe;- ''^'"l'tirtÒ"'tìi'à:i'i 
cicH'"'--" url'ò'''-̂ ir": Mi'à;tdi'9_,!JIioeli'_^~!' 
Sdii'fiì'rro' h'oh' le"'sciógli'elreblie,. .'im.in 
Orispi, le.soiolsie....,.-. ;, . , ,, -.••:-

.Oh.voca.del sàngfue.edella comune' 
deplorazioneJ'' ' • ' - • ' ' ' ' 

Sè''i''lliceli';'ó compa'ghia.i, iJnitt'a 
poiì̂ éts f̂ei'6''.u'ia'"po* cijó'se .il ,'prinqi,plo 
rraat,0¥if^,è gcQsso,. sé lai sfiducia', è 
largtttriientefpenetrata nel popolo verso-
le tìàassi-dirigenti 'O • verSo' 'i vceohi;; 
istituti, lo devono a sé stessi ed 'ài' 
governi da essi sostenuti;'lo-devono' 
al jjj^to.do, contante,.,di ipon., ricino,-, 
scere,.lavJ-agione;..dove-'O'è ai dovei ol­
erà,- al- .metodo. ' di •• contrappblPre'''a'd 
essa'la violènza e l'alterigia''hu'rìik'n-
zoàa'di un patriottardisnio ih'aoidito 
e sfr'uttatòre' a tutto loro profìtto, 
non aprirebbero più bqcca. Ma, pur col 
triste lardello del loro passato deplo-
ratissimo, hanno aneova "la forza in­
cosciente di presentar ordini del gior-' 
no deploranti la politica aittuale che, 
se noiV è ri'dea,le delle politiche, non, 
ha dalio i frutti amari della loro e 
permette l'elevazione economica e 
morale delle classi più utili e più 
umili. 

-ìietio male che tutto il Senato non 
è Un'górocoiuip, Infatti la; .politica 
della' 'fòJcà'ò' stata ieri battuta anche 

nell'aula di palazzo Madama ohe aò-
òkhto a uouàini di vero valore, a vére 
illustra^iìMii della patria, accoglie 
ammantata 'goffàm<inte dall'aiisterità. 
del laticlavio, la dèc.repitezza intel-
ietnaio e/'inòritlè dèi' bolsi p'àladi'm 
della teasiictne' 6 ' doliti cfoploràziòne 
nazioriàlé:' ' ' ' ' v. 
— I ,- , >-,'„i ,!'.;,i;',a.,-tì i\: .ni , ' , ' : ; „ , '•^^:,;;', ' 

Cavallhf'à^sòlCo; ;' 
- -jiiaj.!Lii«'' --"'' '••' 

.. Diamo la notiziaj'Sfdediflimzion-ò dei tanti 
saoriiìoati degli ' saiin<Jali- btthcari:. il com­
mendatore Filippo Ca-yaUini e 'stato assollo 
dal Tribunale Idi •G'érlovft'p&r tutto quiinto 
riguarda, l'affiire'della'>Banea Lonléllina, >' 

Le saoerdoteasfe.'idl. Tèrni però coprirono 
le nudità o«*lfipromettènti colla tradizionale 
•faglia di flc'o,''e cosi abbiamo la non prò-
,vata, reità, . . • . • . • „ ..i. • 
.,. .Peruhp.,non,ineaist6uza'di reato? Tròppo 
..pudore,...vestali geao.vesi.! -
; ,QuBatp, scriviamo non 'perchè o'inorescai 
che la sentenza di-Genova preluda al 'ae- ' 
gui.to di-.Como;odi al completo esanrim'ento 
.di .questo, atto delìit̂ , tragedia bancaria,-non 
parchi'' 9Ì..(d.olga,.il vedere un padre restir^ 
tnlto alla famiglia,; .vogliamo .solo far rils'-'' 
vare ai lettori-, come la soluzione aia' idéti-
tjca a., tutte quelle degli innumerevoli soata*̂ ' 
da}i -italiani, come: ormai -sia assodata ùh'ei'' 
yera .continuità din indirizzo in propo-titó'.'!-

Peroorraqo. .irlettori la lunga serie•dèìla'" 
.porcherìe..4e.l..passato .non remoto :"hi-'''r'B'gi»' 
,p, l'ttffii.re L,obbiuit le. -Meridionali, la -Tibt*" 
rina,<la, B.ttiicaj,Jìomana, la corrazionìfi.par-
.l.a,meptare,.l'aff«ra-. .Crispi, • eoo/ -per venire' 
.all'attuale, tutti .; caporioni, itutli'lgli afi'a-̂  
risfi, ; trovarono.-'sempre.-il moinontb favo^ 
revoie per sfuggire alla legge comune;-per 
godere un' immunità scandalosa ed insul­
tante-! . ' • ' , ' " ' . • 

Il" Cavallini' fu fta's'òlt'o, è 'per questo òhe 
Ventié in' Italia ; là'sua coacieuza ohe anni 
sono gli ,'cooaigliaya la fuga, ojggi non po­
teva -che suggerirgli il ritorno, onde rifarsi 
la ' verginità, onde assionraro la continuità 
del metodo.-. • 

. ' .1 I ) 7 ' - ' ' i ' — 

La elezione di Milano 
". ,','|l [finitii,, speriamo. Fu una lotta 
'dopl-QEe.vale,..ma.il-buon senso ,'ó l'o-
;nesfcÈi'-=p6litii(;.a trionfarono' nel', "nome 
•di'Fi'ri;ppb''.T:Ut-"à'tii',';' ,' „•; .. ' , 

Àl_diVhi''''eat^;v,i',^fi.cerdòti di .uua. 
nobile cauisà, cli'efabe per sé i i 'pén-
sioi';».. di,.Giuseppe. Mazzini l-é nella. 
città di'"'Garlo "eatfcan'eo,'' feeèrd —;• 
proprlq'''c'Ctm'à-'fanno ;i ^'riiti'-^. fecér.ò 
délTà'(5aijsa'6//d6ll'6 ìo^.o. .bii^zo peiio-
naK.,̂ utti8'-..>ÌnA'' cpsa, arnmantaudò un 
iiiVo-ol^ettoraleidi pietà- per'- njì'-^per-
seguitato e di .pi-qtosta o.òritttì uri 
istituto •pòìtzi'6j!Cd''di, cui aili^orii ha 

' il vanto l'Italia, 
-Dopo gli acerbi è.Iungia,i ..attacchi 

ai'^Tijràti, 'dovevano,,- coinpiifindQre i 
caftivi .sacerdoti dell'.idea-, repubbli-' 
canaroho nò alla sincerità df'tin atto 
pietoso, né all'eflìcacia ' di uria pro­
testa''il piibblitìò'jjótei'a credere, 

Ed inlatti' heuiineiio un terzo dei 
, voti, dati al deputato socialista che 
• onora il parlamento italiano per ele-
.vatezza'id'ingog-no e vastità'idi col­
tura, converse sul nomo dell' anar­
chico Calcagno, 

Però se la candidatura ripiego del 
coatto Calcagno contro Filippo Tu-

' rati, che pur gli faceva largo riti­
rando la propria, destò la riprovazione 

• di quanti non hanno smarrito il 
• sen,só' comune, quella dei giovani moi 

narchici suscitò l'ilarità generale, 

' Approfittando del forte dissidio 
sijòppiato tra i popolari osai, Qol loro 
imp'einitonte'Bqrelli, tentarono la re-
vanchc con lin tale successo che-
séibibrà un.,., .per finire, 

'•Ciò'non toglie però ohe i loro òr--
"gWni' si stiidiéraniiò.di dimostrare ai; 
giòvàiii tii'ai abbastanza monàfdhipi ; 
oh^. la vittoria è loi'o e ohe se le 
']3arec'ch!6 migliaia di olèttiori che si 
•'astennero dal voto avessero votato, 
Bo'i'oUi sarebbe riuscito, 

IliGLI JNFORtUNI DEL LAVORO ; 

; Alla Camera da molti, deputati, .furono-
.presentati molti progetti di modifìoasìióne 
•JiA;, aggiunta alle legg.i sugli infoctu'tìi'-'del ' 
lavoro, e,, sebbene no -po' aontrastatfc, 
llpjjBrtt dei promotori ottenne l'- intento' 
prefisso. Quello uhe maggiormente merar, 
,Vlgl,ia vedere deputati, ohe forse nelle > 
lotte elettorali avranno promesso di curare 
}\ m>glii>ramento quanta 'pit'i è possibile, 
'.della elasse operaia, vederli oggi, contro 
11 buon senso non, solo, ma anzi, contro 
igti\, riguardo morale, farsi protettori del 
(japituje di.ohi in ..apeoulazioni pericolose 

' i|»ett6 a rischiò là vita di tanti infelici, 
'-i Maitre sappiamo ohe il più meschino 
' tìpjiallaiore, il più ùmile' padrone di qual-
ŝ Ssi officina 'è', .tenuto. ,à'', rispondere' di 

'qiiàl'jmqùe -'ditìgrazia, capiti ai,suoi dipetìs-
•dentisi',fa,,meraviglia ojie IW, Frascara osi 
prcb erre'alla Camera che-si escludano da 
qntìléiasi obbligo dell'aasiùarazìòtìe 'sugli 
ini'órtlini- le, 'impì:'ese 'di navigazióne, quelle 
di.pesca elio esercitano' ad oltre IO chiio-
nietri dal lido e .quelle per la pesca- delle 
s'ìUgaè e del -corsilo. Se vi'sono disgra­
ziati es-posti a maggiori pericoli per que­
sta crudele lotta ohe obi^inianjp dell-'esi-
stenzSi sono coloro ohe trovansi lontani 
dalla famiglia, dal suolo che tanto amano, 
ape.cie, allorché od immorsi' o galleggianti 
nell'azzurrità del riiare, noil' lo vedono, o 
se lo: vedono, il muoverai subitaneo, di 
un', avversa corrente può cavarglielo pei" 
sempre di vista, I^ortuna ha voluto che, 
'senza' éontrasto, la proposta 'Frascara abor-
ti'̂ so ed anzi più' si tacesse, perchè si è 
provveduti) per i casi di malattia acqui­
stata nel laiî oro, senza la provocazione di 
un' acbidentale^'di'sgrazia. , , . . . .' 

SI chi non sa ormai esservi industrie in 
cui la macoKiisa ' : noino' 'giórno'per giorno 
deperiacecOiper.-il' insalubrità dell'ambiente 
0 per il lavoro che essa compie'i? 

In un 'paéae ' e^inénteinonte industriale',. 
un òsaàer-iiiedic;ó ébbé\'a-constutnri» che-sù 
cinquanta operai addetti ad un lavoiatorib, 
più di ,quar,an,ca ejrano^ affetti da_ clorosi 
aofceutuKÌ;à,'-Dovranno-'òòlestl iiifèli'ol, dopo 
unaV-giòVentù cosi angustiata e travagliata 
do! Un ìéntó,' .xasi., progressivo deporim'ento 
fisico, aspettare che una',- cinghia nsceudiO -
dal.suO',.volante,'dd un ingranaggio acohiiip-
paudoli, rompa.loro un braccio, una goiiiba, 
li uccidi''Buche, perdio iin compenso ab­
biano le loro, famiglie ? • . , 

No! Nó!,.è ingiusto e immorata.- i 
S'è capito qnostp anche nell'aula di 

Montecitorio, a'^èprovveduttì, si provvederà 
ancora, pcrchò disposizjqni rachitiche non 
sono al caso oggi ohe il lavoro, non più, 
disprezzato come una volta, vindice dei-
auoi diritti, si erige, forte di sé, davanti 
al mondo intero. AquatofUo 

Ii'^^teuerBi dalie coniitrito dopo 11 jnéz-
«oglorno noi giorni festivi è compiere Uiii 
atto di giustizia e d'umanità. 
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a baso di catrame-giusquiamo-antimonio solfodorato, eoo. 
Efficacissime nelle affezioni catarrali, nella tosse, bronchite, eoo. 

Scatole pioco{e: L- 0 , 4 0 • grandi L. | , 0 0 . PILLOLE ZULIANI 
H A f ^ À M j f l ^ f l f ì D f f f ì '̂ ^ Plinio Zuliani. Premiato con medaglia d'argéntóe d'orò alle Eapoaizidai d'ìgiend'dj. Padovano' di Napolî  
• v i p U i i l M l f l I p W S U B W I V H I V Rimedio lenitivo ed efficacissimo per frlz'ldinl nei.oasi di dolóri re'omutioi muacoUri,'aaohe se invetè.tkti. Uaa bofei'glis IJ.'%^00' 

A Borgocteota (mdnifattHre lana), 'Schio (manifut' 
turo senator Rosai), Domodoiìiiola (traforo Sein-
pioue), IjO&igo, Fenato, Satonno vonnoro ^\h co­
strutto lo case operaio che abbisogaavaao o dagli 
iiiduatriaìi del luogo o da private aociotii. 

Noi vogliamo ammettere tshe l'ìmpniso 
dei buoni intendimenti abbia spinto molti, 
fra ooloro ohe riaposero alla damatidn. poifta 
dal Oomltató centrale delle oase popolari 
di Milano, a esagerare qualche po'; ma non 
possiamo ammettere che. questa sia ana 
buona ragione per togliere valore all' in­
chiesta, e, aopratntto, per negare la verità 
e la reatti. del bisogno ohe ne risaltò. 

Qaal'è dopo il pane e la sooietb il biso­
gno maggiore alla vita onesta e laboriosa 
se non la bnòlba dimora, l'asilo dalla fami­
glia, il santuario della casa? 

Si può forse negare che dalla sua soglia 
* spiooano il volo tntte le energìe per la 
vita » ? 

Ed allora non ne risulta imponente il 
dovere di un provvedimento da parte della 
società ? 

É appunto questo che speriamo d'aver 
. dimostrato coi fatti citati ; mentre invece 

oi rÌEervìamo di dimostrare prossimamente 
l'ef&oaoia indisontibile dì un ben i'nteso 
provvedimento. M. 

IL SENATO 
1' £:at;x>è»aci. Sixk&stx»». 

Qmméttiamo l'articolo, che ogni anno si 
snol pabblioare per il primo Maggio. 

Ommettiamo il saluto alla primavera 
della natura, ed alla solidarietà dei lavo­
ratori, ohe si aposano in un pensiero nella 
festa augurale. 

Questo saluto si sprigiona spontaneo 
dall'anima o. per s6 stesso si eleva senza ' 

- nopO'di oonsaorarglì lamanifestazióne dèlia 
parola.'.Ma, allo spontaneo movimento degli 
affetti, tien dietro un ordine di gravi ri­
flessioni. È a queste che cediamo il posto. 

J46 suggerisce tutto il complesso dei fe­
nomeni polìtici e sociali del momento ; 
fenomeni che hanno avuto la loro sintesi 
in due fatti di questi giorni : il voto re^o 
venerdì dal Senato e la riunioiie plenaria 
di lunedi dell' Estrema. 

Nello spazio dì cinque giorni si è avuto 
l' espressione di nu' antitesi profonda, la 
quale informa tutta la vita nazionale. 

Il Ministero si è salvato per cinque voti, 
ma se si tien conto ohe vi sono tre' mi­
nistri senatori, si scorge subito oome la 
maggioranza del Senato 

• versa ohe favorevole, 
K non era tanto in giuoco il Ministero 

quanto la causa delle pubbliche libertà. 
iTou è molto che essa come pericolo nella 
Camera dei deputati ; venerdì lo corse più 
grave in quella dei Senatori, e se in una 
Votai!ÌonB,soÌA il ministero fpsae restato o 
restasse batt^uto, la reazione, coa^e una 
folgore, percuoterebbe Leghe, Associazioni, 
Pubblicati, annienterebbe un' altra volta i 
divitti statutari. 

Questo dimostra come la reazione rap­
presenti, un pericolo costante, e oome sia 
p^ù^fihs mai necessaria l'unione e la soli-

,"<3!M t̂» di tutte le forze democratiche. 
Nell^ Critica Sodale dell'ultimo numero 

Garzìa Cassola rileva la concordia onde, 
nel campo socialista, tutti riconoscono la 
necessità di questa unione. 

Enrico Ferri- più di Turati. 

« Neil'4cani8, scrive il Oassola, del 31 
« marzo, formata la manovella all' impaata-
« trice delle ' coscienze socialiste, Éniloo 
« Ferri caldeggiava l'unione dei Partiti Po-
« polari assegnandole un programma va-
« atìsBÌmo Egli diventava più turatìano 
« di Filippo Tarati, » 

La riunione plenaria dell'estrema Sinistra 
è l'espressione di quella solidarietà che, 
quanti sono uomini politici di senno nel 
oatnpo della demooraaia, non possono « 
tneuo di ra«oomiuidftte> 

Le dissenzionì, che talvolta apparivano, 
e' ohe oggi si possono dire dì nuovo scom­
parse, noi siamo tentati a credere, che siano, 
oome Turati afferma, più che altro deter­
minate da motivi personali. 

Se si cerca quale sia stata la causiv ohe 
determinò certe effimere invocazioni alla 
dea Discordia, si trova che essa ha per 
sua sorgente qualche motivo personale. 

Ma di ciò non & ora tempo di parlare. 
La vittoria dì Filippo Turati è del più 
alto, signifloato, e dimostra quanta unani­
mità di consenso lo segua nel suo apo­
stolato. 

La giustezza di una visione politica 
trova assai spesso ,la . sua , conferma ,nei 
fatti, ed il voto del Sonato, la «ostante 
minaccia della reazione, il bisogno supremo 
delle classi lavoratrici ohe sentono di orga-
ìiìzzarsi nella libertà sono tali verità che si 
impongono ad ogni spirito sano, e danno 
ragione a Turati, oome danno torto ai dis­
sidenti repubblicani'dell'i<a/ia del Popolo. 

Perciò il 1° maggio quest' anno sorge • 
nel mondo della politica italiana ooU'an-
gnrio di quella concordia, ohe valse a 
conseguire quel tanto di libertà di cui go­
diamo e ohe sola può valere a difendérU. 
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I I SILÉNXiO li D'ORO 

In un suo rapporto a ' Krttgerj Delorey 
accusa gli inglesi di mettere le donne 
boere intorno ai loro campi ,,per proteg-, 
gersi dagli attacchi di Delarey. Il nutiferp 
delle donne uccise .è oonsideirevole. , { i • 
• Delarey cita numerose osecdzioni dijijjéi 
gionieri avvenute in luglio, agosto ó. ,S9^ 
tembre 1901. lacggendo ' su per giornale ' i l . 
racconto di si inaudite aoelleràgglni''ci 'è' 
tornato alla mente quel buon uomo di Ba^-
baròssa che, sotto fa mura di Crema, cir­
condava le torri mobili' di •• bambini dellii 
città, per preservarle dagli-assalti dei citta'-
dini assediati. '... 

Ma poi abbiamo pensato.che i civili inglesi 
non son Barbarossa, perchè tutto quello che 
fanno laggiù, nell'Africa del Sud, lo fanno 
a scopo di civiltà ohe . giuBtifica qualunque 
mezzo atto a bandirla. E quali troverete 
più veri e maggiori, apostoli dì civiltà ,di 
Oecil Ithodes e di Ohamberlaiu ? 

In essi tanto fu potente l'amore di oivi-
lìzzare da far loro credere di poter passar 
sopra.ad un cumulo dì morti, di poter au­
mentare le tasse imposte ai loco cittadini 

valgono tanto sia piuttosto av- 1 di 1400 milioni, che non 
quanto vale la civiltà. 

CRONACA CITTADINA 
Consiglio comunale 

Bicordiamo che lunedi prossimo e se­
guenti alle 8 eitmezza di sera avranno 
luogo le sedute del Consiglio comunale 
por esaurire il laborioso ordine del giorno 

j ! ..„! aggotti pj^ importanti abbiamo di cui 
già pubblicato. 

Società Operolg generàlìb 
Anche l' ultimi, seduta dejl Consìglio 

della Società op^jraia generale lasciò il 
tempo che aveva .t̂ rovato in quella di oni 
riferimmo nel Xi{)p;iero passato. 

Il oons. Grassi ed i suoi amioi rinnova­
rono le loro proteste e le loro di,niiesigni ; 
furono accettate tutte quelle ,4ipùesioai 
che vennero presentate. 

L'assemblea generale dei.fi.qKfijii.vrà luogo 
la sera del 30 corr. alle ore '8 «-mozza. 

Corte d'Assise 
La prima sessione del secondo trimestre 

della nostra Corte d'Assise si aprirà il 
IB maggio prossimo. Si tratteranno quat­
tro cause : una per peculato e falso, una 
per mancato omicidio 0 due per omicidio; 
1' ultima quella delle guardie campestri di 
Lumìgnacco il cui fatto suscitò tanto 
rumore, 

Tiro a segno. 
Domani nel campo di tiro dille ote 7 

alla 9 «aeroitaùoai libere a metri 600. 

Questa massima deve essere sovvenuta 
alla memoria dell'onor. Morpnrgo non ap­
pena l'altro giorno fini di parlare contro 
lo Cooperative. 

Jlii si levò contro con Luigi Luzzatti 
tutta la Camera, e l'onor. Morpurgo deve 
aver pensato quanto era meglio tacere. 

Infatti è una cosa facilissima fare u 
meno di pronunciare un discorso. . 

Non entriamo nella questione delle Coope­
rative. Chi non sa che la cooperazione è 
la forma più pacifica e più raccomandata 
dagli uomini d'ordine, di elevamento eco­
nomico delle classi operaie? 

Figurarsi, l'ouor. Luigi Luzzntti che ha 
speso la vita a raccomandare la coopora-
zione I 

La stessa amica Gazzetta dovette in 
qualche luogo mitigare l'impressione delle 
parole dell'onor. Morpurgo. 

Ma come va che l'onor. Morpurgo do­
manda, 0 si fa organo di domande di ag­
gravi contro le Cooperative alla Camera, 
ed incoraggia invece con parole e con obla­
zioni (non dì molto, ma di 200 lire se non 
andiamo errati) il forno cooperativo di Ci-
vidale ? 

E si fa socio dèlia Coope ra tiva udinese ! 
Non vogliamo accrescere all'on. Mor­

purgo il dispiacere, dì non essere, per la 
prima volta !, ministeriale. 

Abbiamo già rilevato V incertezza, oolla 
quale, tanto lui quanto l'ou. De Asarta, 
dannò a malincuore i loro voti contro il 
Governo, ed anzi avevamo proposto una 
via di mezzo cui sì potrebbero appigliare 
jispondendò invece che deoisameuta e bru-
j^alùléuté ho o si, rispondendo So e ni: Co^ì 
.se ..all'on. Morpurgo. domandassero s c è a 
favore ' o. cóntro le Cooperative egli po­
trebbe rispondere ni e so pensando che 
non è uè si uè no, tra Cividate, Udine e 
Boma. 

Anello VAmico del Contadino di oggi, organo 
conseryatoro della Associazione agraria friulana, 
fa le sua rispettose merayigiie per il contegno 
dell'ou. Morpurgo alla Camera nella questione 
dello Cooperative oho, npecialmonte in Friuli, nono 
una vora nrovvidenza. (N. d. R.)' 

Vedi avviso .in. quarta pagina. 

Per il 1" Maggio 
Fra altre deliberazioni, la nostra Giùnta 

municipale nella sua seduta ordinaria di 
ieri, in seguito a proposta dell'assessore 
Luigi Fignat, ad unanimità ha stabilito, 
che a solennizzare il 1° maggio, tutti i di­
pendenti del Comune abbiano ad osservare 
l'orario festivo. 

Tale deliberazione che farà strillare i so­
liti paurosi predicatori del finimondo, ed 
abbaiare i non meno soliti botoli delta rea­
zione, onora la Giunta democratica ohe sa 
in ogni suo atto dare l'impronta dì quei 
principii e dì quelle popolari aspirazioni 
ohe stanno nei voti della grande maggio­
ranza dei cittadini udinesi. 

Il Giornale di Udina ha la, stizza ? Se la; 
la tenga, anzi tenca. 

• » » 

Il Giornale di Udine se ne scandalizza 
e ta. bene. Tanto bene che noi nemmeno 
lo confutiamo. Ma il suo articolo ci sov­
viene un aneddoto che ci paro meriti la 
spesa di essere ricordato. 

Il senatore Mariotti sindacar cUi Parma è 
nato il 1* maggio non sappìama. di quale 
anno. A Parma oome in tuttst- le città am­
ministrate dai rappresentanti dei- partici po­
polari si accordava 0 si aeóarda l'orario fe­
stivo per il giorno del 1° maggio. Begnando 
Pellou-x, questa' testa fu proibita ed il pre­
fetto di Parma domandò conto della data 
lioenKa al municipio dì quella città. La 
Giunta di Parma rispose che' la festa ve­
niva concessa non già perchè era il 1° mag­
gio, ma in onore del natalizio del sindaco 
e oosl in qvieirannata pellonxiana gl'im­
piegati del munioipio di . Parma fruirono 
una festa ohe i« soiensa di quel governo 
begò a tatti gli altri. 

Crociaterie 
Lo loro crodetize,..-

L'organo pelizzinno e sam.,.:.,l>W:u)Y^ 
conUnua a tiriir calci contro la memoria 
dì Felice Cavallotti e con piccoli ^ ripieghi 
da gesuita cerca di schermirsi, e di-gettar, , 
a mare' gli argomenti già da Ini-addotti > 
per dimostrare vero il falso, E non si of-., 
fenda se parliamo di,ripieghi da. «gesuita-> 
come ha fatto, oi sembra, dì reeento pole­
mizzando boi Friuli.'Ba vada anzi superbo, , 

Noi. dunque,, abbiamo offeso le credenze , 
.dei preti del CV-ooi'aio ?. A che cosa credono . 
i preti del Crocialo e tutti i loro simili?, 

Noi del sentimento religioao,.uh6, rispet­
tiamo prafondumente, abbiamo nu beu di? , 
verso concetto del loro e perciò crediamo 
che questo non- debba servire agli usi è 
consumi cui lo fanno convergere ì crociatici. 

Non crediamo al dio banchiere cntcolioo, . 
uè al^dio giornalista cattolico, né al dio 
speculatore delle cose terrene con le mi- . 
naocie delle punizioni celesti, 

Quésto per .le credenze.' • ' ' 

Massone 0 non massone? 

Il ripiègo gesuitico è questo. Il Crociato 
credette di giustificare il suo irriverente,e 
villano contegno durante 'l'inaugurazione 
del monumento a Felice' Cavallotti, asse­
rendo, fra altro', ohe Cavallotti era massone. 
A prova di questo addusse, la partecipazione 
della massonerìa ai suoi funerali e oi in­
vitò ad esaminare i giornali di quei giorni. 
Li esaminammo e trovammo'la pròva (ohe 
già conoscevamo) ohe Cavallotti .non' era 
massone mettendo sotto il naso del-'O/io-
eiato un ordina del.giorno del Grande 0-" 
riente in cui esplìcitamente sì d.icliiarava, 
che massone Cavallotti non era. E gli 'ri- ,,' 
cordamn::o anche la lettera, di ' Nàthah al ' 
figlio di Cavallotti che • affermava la'stessa 
cosa., ,.. . - ' - ,• • • 

Ora il Crociato oi ribàtte che-dichiarò 
massone Cavallotti per certe ' sue ','gesta 
(quali ?) e per certi suoi scritti (quali ?). E 
soggiungo :' « 0 che aoh chiamate''Voi'forse ' 
clilHeaie uno-Che.inon sia-realmente isriritto 
alle nostre associazioni,, ma che'siolb-'le fa­
vorisca e le appoggi ? » . Intanto -nOii -lo' 

t chiameremo «e«coi>o, nèi'prete, né capellaìlo. 
Ma il cavillo da sagrestia fa semplióe-

ìnente rìdere ! '• 
' Piuttosto noi diciamo che trovarsi d''ac­

cordo, in certi momenti ed in certe-circo­
stanze, contro una prepo.tenna — oOme 
avvenne tante volte iultali^ ~ trovarsi d'ao-, 
cordo anche con le sètte, — sieno esse 
di prati o di massoni — non è colpa di ohi 
ad esse non appartiene ; ' ma colpa è dei 
prepotenti. • i 

! L'ideale di giustìzia che arrise a iFelioe 
Cavallotti per tutta la .vita, travaglia.ta .di 

- combattente, gli aî tirò simpatie puro di 
- preti e di massoni galantuomini. Egli non 
chiedeva la loro fede di-^ nascita,uè il sé­
gno triangolare, nò la bolla pasquale per 
patrocinare la causa degli oppressi a qua­
lunque partito esjì appartenessero quando 
li avesse saputi vittime di un' ingiustizia 
0 dì una prepotenza. 

Ohe direbbe il Crociato se noi 'riportas­
simo qui qualche brano del Cittadino ita­
liano, — cioè del suo de cwiits — in morte 
di Felice Cavallotti ? K' 'tutto un inno di 
ammirazióne e di rispetto alla sua memoria^ 
Direbbe ohe Cavallotti... era clericale ? 

; 0 ohe ì preti ohe scrivevano il Cittadino 
l erano,., massoni ? B che direbbe se gli ri-
I portossimo qualche brano dell' Osservatore 

cattolico ? 

Ha non è di questa 

Ma non è dì questo cho il CrbMiUo, co­
stretto a ritirare malamente le corna' >per 
le bugìe stampate su Cavallotti, come face 
pel vermouth d'onore della Giunta, doveva 
dire qu^ilohe cosa. Le .nostre domande 
erano abbastanza concrete; gli chiede­
vamo : 

I, — Se un commendatore pontifìoio può 
mentire quando afferma la sussistenza dì 
fatti poco onorevoli a carico della Banca 
oi*,ttiolica udinese. 

II, — Se lo stesso coinraendatore mente 
quando dice che la soppressione del Citta­
dino italiano si deve ad' ambizioni, in-, 
vidie e bizze personali di preti, ' 

III, Se il direttore del Crociato approva 
la chiasura della Bd.nca oattolica nella fe­
sta del X X settembre e la sua apertura 
nelle feste religiose e se gli sembra. di.,ei^t 
aere coerente approvandola sul giornala e 
dìgapprovnadql» nel comitato dioqe^anQi 



IV. Se i funerali raligiogi cori le inse­
gne religiose e col preti, dato il pagamento, 
possano, ,0 no, seguire il trasporto di co­
loro ohe 'disposero n6l testamento la loro 
cremiizione. 

Ci dica q,nalohe-oo9a l 'organo non iride-
eceute del pelizzo nell 'uovo di don Zam-
bur lone! E ci d ica ,Sé 'ques te nostre sono' 
offeso alla rdigione. ' • . 

Il disastro di Tarcento ' 
Questo doloroso e^iisùdio della incapaoitè,, 

della imprevidenza, della trascuranza e forse 
della grettezza di òolofo che Vanno per la 
maggiore, fa descri t to In ogni ano partioo-
lare dagli "altri giornali ohe diedero anche ' 
i nomi dei poveri lavoratori , i ^aa l i , senza 
loro causa, devono oi'a anbire terribili oon-
eeguenzo'. Due-d i essi sono gravemente i'e-
riti ed .uno t a n t o ' c h e forse> non sopra­
v i v r à : tu t t i -poi , 'anche guari t i , saranno uo­
mini impotenti a l lavoro ohe è l'uuioi? mezzo 
di loî o snésistéti^a./A' 'noi vengono sulle' 
labbra paro le 'd i fuoco contro i responsabili' 
veri del • disastro - di Taroento e vorremmo 
segnarne ' i ' nomi ' s t ìgmat ìzzat idol i come si 
meritano : davant i "però alle inchiesto di 
indole teodi'co-amniihistrativa e giudiziaria 
dobbiamo, per .ora, imporoi il silènzio. A-
suo tempo ' la nostra parola sarà franca; 
oòme sempre, e severa. . . 

Le bugie hanno le gambe corte. 
Due sole parole, porohè se noi dove-ialmo 

rispondere al Giornale di Udihe, ed agli av­
versari che la nostra penna onesta si . ri" -
fiata di designare, dovremmo occupare tut te 
le Qolonna del giornale ogni set t imana per 
fare l'olonoo delle menzogne 'p delle smen­
tite. 

Si t ra t ta ' d 'un sistemici inaui^urato dai 
nostri avversari da pareoòhio tempo e con-, 
tìnuato. Orediama,,che gli autori o antors , 
di questa campagna di bugie sieno assunt i 
a cottimo perchè pare impossibile ohe per 
ana mercéde, giornaliera ci sia tanto zelo ' 
di mistiii.aazioni e di menzogne. 

Non possiamo essere tanto generosi ' da 
perdere, l'ocqà^ione della • prossima disóua-
sidne dell'allàrgaiiEieQto della piazza d 'armi 
e della;'óostru^ione.,delle caserme militari 
per rilevare questo sisteijua., -'. ' 

' La rei'azi'ohe delle t rat tat ive della ràp-
preseuljanza, comunale pòn l'autoritji mili­
tare mét te ' ìn rilievo i ségaant i fat.ti, 'spe­
cifici. ' , ' ' • , '. , 

I . Le prppopte, primo di questa, autorità, 
imporwiy'ano, al.- .comune run r saoi-ifioio di" 
.«iltre l'CìO mila- lire. , . • • ' • • ' • •• . 

I I . L * R i p u t a , ' l a 'ric,uisò ed il par t i to ' 
moderato .organizsilo le, più- ampie- e pili''-
vivaci proteste tnediant^.-Ja. sta'mpel' e..sot­
toscrizioni. 

I I I . , ^ ^ fii.unta mercè il suo riiìutu e la 
sna enef^gia'-ottenne di: conferire una sposa 
molto-ipimore. dì quella primamente pro­
posta e.iiiopdizion». ohe ria'aroisuono il Co­
mune , del sacrificio al qnàle si sottopone. 

I l commento ai lettori. 

Patronato Scuoia e Famiglia 
I Soci sono convocati in Assemblea g e ­

nerale nella Sala maggiore del r, Is t i tu to 
Teopico, domani 27 aprilo, alle ore 10 ant . , 
per trat tare "e deliberare sul seguente or­
dine del giorno : 

}. Oomunicazioni della Presidenza ; 
2.-JJiscusBioae ed approvazione del oon-

s|i)^tìyp dal i gennaio al 31 dicembre 1901. 

Edilizia 
Cdro Paese, 

jjp.ii ti pare ohe sarebbe opportuno che 
i signor) proprietari di case sì decidessero 
nn».. buon* ,V,c>}ta a far imbiahcare le fac­
ciate dél.(:e msdes ims ' essendo la maggior 
parte .ri^iRlts tu uno stato, veramente inr -
decen^^ ...p êr uha ohth civile, cornei vanta 
dì eB»,erè*'i|a Bds t ra? 

Ohe' èoàoottoj dimmi tu, può farsi di 
noi il ioeestiero ohe qui g iunge nell 'am­
mirare ì^nella brut tura , specialmente poi 
un' ttltr'anno ohe avremo 1' Esposizione 
regionale v e n e t a ? 

Se non altro in quest ' epoca dì microbo-
mania nan sarebbe un provvedimento 
adatto per- evi tare. la> tubercolosi? 

Non potrebbe il Municipio diffidare 
questi signori a far eseguire i lavori ne ­
cessari V 

Ti saluto. tua Edilizia, 

' Programma , . 
dei pezzi di musica che la banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà dom,ani dalle 
ore 20 alle 21 ' / , sotto la Loggia muni­
cipale : 
1. Marcia « 11 Torneo » . . . Trapani 
2, Valzer « Pioggia di Dia­

manti « . . , . , , "Valdteufel 
8. Gran finale I I « Don Car 

loa » •• . 1 . .' .V . , ' Verdi 
4, lotrodùzióné at to I.--» 'fi-

nalft I I I « Manon.'Lssò'ùùt » Paiicini 
6i Ballo « Brahma » ' > ' ' . ' ' " , Dibll'Argiaè 

MEDICINA p i STATO 
Sul,, importante questione sollevata dei-

l'articolo « Bazza a ohi tdooa ». apparso dì-, 
recente anche nel nostro giornale, la Oas-
zeltadi Venezia del Ì3 , andante pubbl io* . 
uUiji lettera ohe vale la ' pena di riferire.." 
Eccola ; • . • . ' , 

Effregio signor Direttore, 
• H o letto iiol numero 6'-oó.^raate del d i" 

Lei pregiato giornale uu artìcolo a firma 
Ubero, tolto (lei 'Massaggerò di E l m a , ohe-
apre una discusdioue quanto mai necessaria 
e iit 'utiosmeiitegioirevole'alla l0tta miilaria. 

Io sono mjdioo in ragione tìiiilàrioa, e', 
precisamente per . le leggi accennate da 
Libero mi trovo ora-di fronte M una «i tua-
zioiie ben strana. 

Ho al mio contatto contadini, braccianti , 
operai, terazziori, che dipendono da varii 
proprietari e da imprenditori . Appassionata 
per la, mi professiohè e.fior, gli studi medici," 
vi. ho sempre atteso amorevolmente, occu­
pandomi anch'io -dalle nuove r icerche sulla' 
malaria, e cercando di applicare i migliori , 
e più indicati .riihedi. Ora, - con la nuòva 
legge Oellij 2 .'novembre IgOl, aùUa^ obp'i-
gatorielà dall'u-iò'del chinino di Stoty ritìlla 
«uta dei maliiriiji' io. mi trovo aer iameate 
imbarazzato, dal Uto scientifico e dal lato 
praticò. 'Di l lato aoientifioo, perchè, per 

•quel poco di studio e di esperienza" ohe ho, 
dovuto constatare, seguendo"esperienze'mio, 
e seguendo anche ' 'quelle ^'ùbblicuté in 
questi ultimi anni negli"/IWJ della Società 
delia Malaria, .neg,]i .Annuali.-A'Ig,ienis,\^ 
nel Poiicfe'rtfco-dallo stesso onor. Qelli ohe., 
il chinino ppessissime volte non riesca .effi­
cace'. Anzi vi aoiio delle forme nelle 'qÙÈili 
•la cura'cbati.i iua col chinino non . e -pùiMi-
zile e y-ièsco perniciosa, dando luogo a- serie ' 
complicazioni.-Anzi, fillio al .'ilSOl. s i . pnó . 
•dire ohe lo stesso onor, Colli aveva abban­
donato il chinino,, per fare s t rada a nuovi . 
rimedi modioanieutosi. Oggi invéce, oóu Ik 
legge 2 novembre l y o i , ci ripiomba obbli- ' 
gatoriamente nel chinino. Vi sono in quella 
legge sanzioui gravi per chi non farà, uso 
del chinino e precisamente del chinino di 
Stalo, Ma si può fare a questo modo della 

•medicina di Stato? Lo Sta to-può e de^^o 
fare -certe ' leggi di generale t'atela;'' ma 
-può lagàre le mani .in-modo-'Coai assoluto: 
a noi medici, neU'appii^a^ionet.idi^^uu„r.^me- ; 
dio obbligatorio, , ,mentfe, voUa pe.E Y.O.HBT, 

' caso per ;oa30, jnd,ividu.o per .individuo^ ci 
.'•^S.^presBiitàno, snella -•8fcBssa''nÌBlalffe|'''' 'fé" op'-'-

poi'tunitJii di: ,cosi,di'vs»si.trii,ttivmeuii, di-'oosi' 
diverse,applidfiz.ioni, di fronte a tantiji^strane, 
e , pu r possibili controindicazioni, od ;idio.- , 

.. sinerasie ? ' 

Inoltro questo. c/«ni»orf« Stato, ohe' noi 
dovremo obbligatoriamente adoperare poi 
malati poveri (ohe formano in queste re­
gioni la maggiaran;ia dei ' nostr i , malati) ' . 
dovrìi essere pagato, per obbligo di,legge", 
dai padroni o imprenditori dai quali-i-con­
tadini ed operai dipendono. 

Aocade non di rado ohe padi"oai e im­
prenditori, nell ' interesse dèi lóro' lavori, il 
cui andamento è in correlazione con lo 
etato di. salute dei loro dipendènti, ci rac-
ooraiindano di trovare qualche cosa di più 
efficace, di meno molesto del chinino ; e 
noi cerchiamo, tentiamo, espejimentiamo, 
oome hanno fatto l'illustre BAOOOIIÌ, 1' ÌIIUT 
atre Grassi e tanti nostri oolleghi e prede­
cessori. Come fare ora? E' veròjiimi'le, ohe 
in un caso di morte per peruioiòsa, per o-
aempio, nel quale il medico, invece dell' i-
uefloaoe chinino, abbia óreduto di adope­
rare -un rimedio preferibile e più adatto, 
debba poi stare esso responsabile di fronte 
ttila nuova legge, è debbpi vederai tradotto 
in Tribunale per noh. avere ^a^to uso del 
chinino di Stato ? 'I^ppura don la legge 2 
novembre 1901, Si può arrivare a questa 
enormità, . .',' 

, E ' deplorevole che una legge s.imilo sia 
etata discussa è. votata, nonostante le-, pro­
teste, di qualche. deputato, in seddte- mat-

• tut ine estive, predenti, póogi .d tputa t i ' ò in­
teressati alla sua approvazione,; o indiffe­
renti, e che il Senato, uonoàtaute altro 
proteste, vi abbia messo su affrettatamente 
la sabbia. 

Le conseguenze non tarderanno a ve­
dersi, mentre il principio fondamentale che 
lo Stato, in materia medica, debba esso 
fornire ed impoi're il rimedio è un' enor­
mità senza eaampìo.. 

Sonai, 0 con- stima 
Suo 'obb .mo Dott. A. 0 . 

" L'Evo NUOVO: „ 
Ci si prega di avvertire ohe VEoo nuooo, 

anziché' stassera, nsoirk il 1' .Maggio. 

A m a r o Gì o r l a Vedi avTÌBO 
e <Oa : l Ì ' oa t l . t , Ì l . à * in ijuiirt'a pagina 

ilili' »'•• m il lir 'y'i iiiiiiXiiii'iiifcimniii. i"--

\'6Ìi avviso ia quatta yaglu» 

UffÌOIÓ:dello Staio Civile. 
Bollettino aetMnnaaale dal '20 al 20 aprilo lî OS. 

,~, basette . • . ' , -
Nàti vivi ma-ichi 7 fftmmtfte 15" • 
„iT -mòrti „ 1 ^,i • .' i •:.>': 
Lspofifci „ — „ 1 
._ x , : Totóle N. 25 ' 
' f^^ilibucaselon( di matHinonlo* 

"Vìttoi-tò 'Hasaaui tbrutiìo non Kogìnft Onerigli 
caaalifigav .;-;f,|^ijjgi Bulfoni tacemmo coti Adolo 
Del Gobbo opOl:&ia di ootonifloìo — Q-ìovaniìi Ma-
i'anKana SEoccolt̂ lo con Luigin, ^Adaliu operaia •— 
dfSii. Gìnstfppó' Oaatoìiant sogrtìtiirìo di rrofottui-A 
eoa Toro8a-,PorÌ8attìì iigìata — Pietro Gìamtvtio 
ijarto con Toi'oift Corai casalinga — Pietro Boezio 
tappezziere-con To'rosa ' Angeli sotstiùola — Qio-
vuLtiui Giuinano ror^a|̂ o- con Maria Tarchetti ca­
salinga, 

M'alrlmóiiS 
Pietro ÌS^nnior opavaio Qon JCiUÌgì̂ - Macor oana-

lib^a —" &ìovatmi Sello falRgaam(:$x.<>ou. IJUCÌR Pi* 
loBio oasafhigft « O-ìovamii MCorofebbro con M'ariii 
PorOHsint 'Webiii-uoia — Giovau'uì lìon GHIKCIIULO con 
XiUigia Feniglio tcHsitrico — Kmiito Oo Lnìsa cal-
jsoUClo oon Ainaliilb Aetiuìbì sotauwla — Valou-
tino. BoL'tQliFìsio vetturale cori Angola l'oUìzzarl 
camoriora — (tiusoppo Carrara calKolaio con Lnoia 
Magi'ini sétuUiola' — Massimiliano' fjoriz3iÌKzo cou-
chiero coq, Ainm Miu'irioHaino contailiiia — A^o-
Bftino pjrcaal agricoltore con Maria J''ior toaaitrico 
-r Antonio ì)ol 'l̂ 'orao negoiiiunto con VoUa Dediu 
'casalinga. 

Sorti a <1omJlcIUo 
GilUtìpp'o' Oasaran tn G-iafinto d'anni (U agri­

coltore - - Mfttildtì liòiimo hi Gustavo d'unni 44 
•ìatifcuCritì^.'-r-.^ol'Wa'Monftsai.di Oit̂ comp dì_giot*ni 
vlO — 'Amadio. OattavoMi di Vincetìzo il' anni 1 ,6 , 
tnosi 9 — Jibna Ceoottì^ fU 'GìAooinn di gtordtl3, ' ' 
— Rosa Luca ved. Coati fu Giovanni .d^atiaì 72 
iuaerviùnto-— Mario -I^arduazì di Ĝ  B'.'d'annU2-"t 

mni nelVOfilittalQdviltì , , . ' - ' 
Maria Del Vooohib-Do .Feo fit-Nicola d'anni -i-i) 

.Oft̂ Otìsa — Caterina Quft.]ftttinì* Jlastianatti.dì.Giu-
Eiopp& d'anni'50 contadina '-^ 6irtita tJô ^wWl̂ IIeiW-
ttaro l\i Atigolo d'anni 73 contadina — ttui^ia 
Mtìiilan - Au<lnn fu OirtTarini d'anni 46'riontadma 
— Antonio Cecoùtti fn Pietro d'anni 35 a^ricol-' 
toro — Luigi lins^ani di Giovanni d'anni tìii falo-
gnaniB — Sflcondo Happo di Antonio d'anni 12 
Hcolaro — Sobadfcitiuo Flnroauiitti i'ii Mattia d'anni ' 
62 R^rtcoltoro — Marzio DAI, Afostro l'u. Mi&rsid 
d'anni 5U iabbro —.Maria Frbsli-T'iòritto'fu Giù-
aeppo d'anni Td contadina ^'GluHÒppo 'Bórfcoll'di 
Luigi d'atini 48 fabbro. Totale n. 18-
doi quali 8 non appartenenti al Uonujine di CJding. 

GafeiMKttK AMOMIU, gerente reiyoniabilfi, > < , { 
Tipografia Oooporativa Udinow ^ • -

La lassa siiil' ignoranza . 
(Telegruuima della Ditta «(Ulrico) . ..'•..-

Estrazione ai 'Venezia del 2i} aprile 1902 

84 3 17 21) 59 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE 

(Locali propri osproaaainonte fabbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E S E L T Z 

GRANDE DEPOSITO LEGNA E CARBONI 
(Codi; Fossile, Dolce e Carboni Inglesi) .• 

Servizio gratis a domicilio 
R E C A P I T O Via della P o s t a N. 4 4 — Telefono N. 167 • 1 6 8 

FBimÀTA fOTOaSÀfU 

lUifil 11811*1^ e.' 
f ..il yià' JiJauspoiif) N.;Ì • d i e t r o 'ìa Fo»ta 

Siiécialita: PUTIl̂ ^OTIPIE 
., .si psiiiioe qualunque lavoro 
tan to informati plaQ.9tl óho d ' Ingrandimenti 

PREZZI MODICISSIUI 
Medfìglia d'Argerttó ^ - Ì ^ Ì . ^ 

àirEspòsizione Gen. " Torino 1898 

ITAÌL.ICO Z A S ^ N O N I 
. ^tEc:o.\.Nl«•Jo 

UDIJ{J3 - r'iii.-iza_G.i,ribi4UH 13 - ODINE 

DEPOSITO' MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
. .Sp^ 'c ia l i t ìns l le r iparazioni 

PREZZI.MODICISSIMI 
O a i X > a u n . 9 s l à , j>eic> a i z i n i d i e c i 

O L I O S P e O I A L E 
P'-v inftochinB da ouoiro, tii30gi*.Lnouu, biciolotco eco. 

GUHM MA&AZZINO OMBRELLI 
" A L B U O N MJE'RCATO, , 

' , i . B ' . l U S C O S S I S I 
(Jill̂ .o • Vi» iVorcorie, N. 0 - lliliuc 

Si' avvisi^ . q^eata fipotbabilo uattacliaiiu^a che 
venne «pertò un Grande Msgazzlno ili Ombrelli, 
OmbrellfnI,' Bastoni, Valigie, Bauli oi'c. 

SpecialìtJL^ 'di questo uuovu ma{j;iiZ'̂ lno ìi quella 
di essere Ibrnito di HViii'iatissinio novittl ìu ombrel­
lini'per eignol'a, obbvelti por uomo o por dounii, 
e di tenere.un grande assortimento di bastoni. 

Frazzi d» non temerò coDoon'onziii 

CALZOLERIA 

QItBlST& PIUNtNI 
; Ud ine 4- Via Cavour - Udine ''• ' 

GRANDE DEPOSITO D! CALZATURE 
da u o m o e da donna >- ' > .<"ii> 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i l a v o r o • 
c o n t u t t a e l e g a n z a e sol id i tà ì - - .. 

P x > e s E a E Ì m o d i c a l a t w i j n o , A , 

PACCO DE GLENlEltTE 
16 artlooj! del valore di L. SO per sóle l- 1 0 

oon rimborso della somma 0 guadagno .di L. 150 
.(Vedi avviso in IV'' pagina) 

E 
Successore ad A. T O M AD IN I "' 

liiincrlo novìtil pur SI|j:nora — Telo di puro Uno 
e di cotono — Solerlo nere o eolorute •—' luto da 
rivniuo — Tonilo l;lnac!i« 0 coluntto ,—• AnsoHl-
mento fazzolettoric — l'anni da lilgllanl».,» da 
uarroi;zn — .Stoll'o uaKlonaliod estere'—^ Spoela- ' 
Util artlculi tiori — Tappoz^erls — X^a«aanianerÌo 
— KlRt^llerluj eoe. 

L'antioo negozio di mam'fafcliure già Aii-
(iriìii Toniiidini — uno dei più ricohi de l ' 
genere — si è in questi giorni- sp lendid i -
raente aasortito de l le 'ù l t ime ijidvitV ideila •-,. - ' 
stagione dallo primario fabbriche 'i^l'jfv.rìgi, 
Londra , Colonia, Zurigo. , '̂ ' , -, 

Unico deposito di passamanerie : • 

O A M P I O N F " ! BICHIES-T'A ' ' 
P i p e a z i e o c s è a s i o n E L l ì ' . ' ' ' '. ' 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Vili Uialto, 9 - UDINE - C'a%ì"ffi'»°) 

Questa Calzoleria avendo fatto dei grandi acquisti di calzature, può 
metterle in vendita a prezzi d ' impossibile oouoorreuza, oome si vede nel 
seg'rieute 8peouliiotto':~^-, 

V Ijroxno ì 
i r..qdali ColorcLte vltelÌT\tì<rtfleliu8 r,qualità L. 

- , . • „ , • „ Nazionali „ „ 

Note in vitelli ctirati „ 

' ' -011*8 alle (jualità, dello 
a s so r t imen to di ca lza ture 

Proseutandu calza ture 

0,BO 

'fi.óO 

8.50 

Colorato vitelli Cornolìup-r qualità L. 7.-75 
" • " „ 7.25 

„ asff 
„ «.so 
„ 6.25 
; G.SO 
„ D,00 

Nazionali 
Nere" vitelli al cromo 

„• . „ renici ̂  
Searpouutni colorati 
Scarpini „ 

lì i""'i 
calzature sopra citate tiene pure uu g rande 
per bambini e ragazzi , 
garanti te , tu t to cuoio e di,:graade'<soUditàj il̂  

sottoscritto è carfcò di e33Bre"vÌ9Ì6ato da numerosa Oiìeu.tela, . , . . „ , , , 

V ..gon.fljuojft. • -"-•' 'IL'DIRÈVTÒRE' •• .-.' 
' , • • . ; • -•..•••-•• DELLA OALSOLERIA-It COWAfflrtó/'O' 1 

m-

Ŝ  i'.-.'.Uip 
C'i:-..,-)'' 

i» '.•::. • • r 
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l i t i LaltìPÉOPÌo Cttiitiico - Farmaceutico - Iniustriale 

I li II ì 

lili f 
Spe'emim PERBO-CHINA e FEEWO-GfflNA-'RABABBllVO, otllmi ricoàlitueniL •̂ 

OLIO D! MEBLU2/Z0 irieon^eiabile, porisèìtìiov î̂ ^̂̂ ^̂  

PCI EflTIìPRACi Bieco assoriimettto di Ŝâ̂^̂  - Lastre - Carte - CarlOiril -
Li r U l U u r i A r i Bagni e atlrezii per MĈ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Articoli j)ér le arti 

••1 ?srrtiififirflaìiin-iBiiigiiin-awi 

l'UDINE 
, Aitioa e tiiionittta Specialità, 

di DOMENICO DE CANDIDO 

Via Graazaao XJOXìXM Via Qrazzano 

OvsbJacU IDlplo*»!.' «3l'Oztox>e 
alle iCsposìzioni di Lione, Digione a Soma. 

VSITl Alili-®-— • 
SI iHGosiEàsiÀio suesisso 

Ps^eu&ia>tbo o o t t 'IVCedai'g'Ile' 
a ' O v o alle Eapoflizioî  di Napoli, Bgrm, 
Avnìiurgo ed altte a [/dine, Venezia, Paler­
mo, Torino i898. * 

CERTIFICATI MEDICI. —; È prpsoritiio dalle,.autorità 
mediche, terohè non alooolioo, qualità olia lo diatiugàe, 
dagli alta amari, - ' ' , ' ' * ' 

PBBFBRIBILB AL FERNET 
Prelato L. 2.50 la bott, da Utco — I4. ÌM la bot i da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

PECO Ì£ CIEMIN 
iS artìcoli del valore di L. gj|'0 

oon immediato rimborso dalla somma e ' probabili. guadagno dì L. i s ò , 

spedite alla aottoaoritta 'Ditta, tutti riòevono 

f^UOV'l^' IflViEfimiO'fl^ll.. 

TrovaBl Depositi In titté le ijrtik)arìe OilMl d'IfeiUtt, 

'•• Taglio di metri tre ohevlot tutta lana, alto 
m. 1,40, auffioiente per un vestita dà iioiao 
- oppure un tajslio di in. B Drap novità, al 
ta M, 1,10, auffloionto per ttn v'eatito da ai-
gnoia - 0 un remontoìt ioappamento «d 
ancora. 

2. Dna coperta di seta per letto ad Una 
piazza, oppure on esrvizio da tavoli "per aei 
peraoae, tovaglia e tovaglioli. Desiderando 
invece quella per letto matrimoniale,- metri 
aiBO x,2,TO, aggiungere L, 4 in più: 

8. Un tappeto flamasco 1,20 i< x,20, con 
quattro, trance - o una macotina Ibtografloa 

i oon corredo, odiiatruzione. Ohi aggiungo 
L. l.BO in più riceve invece ,una pplendiaa 
sveglia' per tavolino, maeaiìua preciaione, 
oampanallo «qiiiUante, 

,4'DA tappeto orientale misto seta e oro, 
• o'Una eintura in argento per signora, 0 due 
oandeliati in njetalio, bianco argeotato. , 

5. Vn «(i|>pedanéo colla parola salve,0 un 
porta biglietti la-set^, ' , -' ', • / 

6. Dna «ravaltttdi'sóta per, ao»o;o Un ven­
taglia novità, o un paio allaocla. calzle seta. 

7. Un toinperiiia a duo lame finissime e ta­
glienti, 0 ùnà scatola carta da lettere .con 
50 fogli e SO buste, , ' . ^ . , 

8. tla note» rloocdo della casa.,"' 
9. TJa pala bottoni per pelai, oro. doublé, 

0- un anello oro doublé per signota. 

IO. p;ia,scatola di sapone igienico finlaaimo 
tirofutoàto' oontenente tre pezzi. 

ll?n*BÒIltìttfBÒ*«!éAé'ale deÓe H^nWàjitonl, 
volUtbe di. 180.pagine, .riccamente' lUù-

• strato, oon oainpiom di'stoffe. 
12, )U>>.f>, spillo ricordo del^ Casa De Cle-

Aente.' 
18; t'iibbijiiamtato.'^er 8 meai ai giornale 
• " la'Bioobezaa (,; . • 

14. Urei (10 d! rimborso ia.tanlii buoni di 
»cont9., , I -

15. un nijmér© aflU' I al 90, il quale se 
viene sbrtBggiato pel primo ' nell'Estrazione 
del'BegiO' Lotto 'di .Uoma, estrazione del 
•primo .'SabatOtdel ^eoo îdo mose..auoee«sivo 

1 0. anello in oui'Si da l'ordinazióne fa avere 
iii*,premio'una macchlrià da oncìre a pedale 

'''del valore'di L. 160:- ' • 
'DiSgbVe l̂e ricKieste col relatiyoi inlporto alla 
Premiata.Prima Oaaa di Liquidazione perma­
nente Jtl?Uele,Oe-Clemente, Foro Bijnaparté, 
li, Milano, iggiungore L. 1 speae di spedizione 

'Tallonolno ' cla"ataooar9l 
• ''Giornale 111 PMSÌE, 
Ohe invia questo-tallonoino col 
relativo i|aporto ^el pacco,, ri­
ceve'il. numero per 1» màoohlrià 
e'i'bnoiai''dl'sconto. ' ' ' . 

E S B 1 « « » ? © , l » . I M C a v o » . G a l l o 
I l S à P O N E AMIDO BA.NFI non è a oonfon,. 

dersi eoi diversi aiuiqni all 'amido.jn. commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire ,8 1» Ditto, A. BANFI 

IWlInno, spedisi» 8 pózzi grandi franco in tutta Itali 

G-rande Deposito Calzatmiî e 

IS JE 

ALL' rrasFiOif 
V i a G u V • o ù ,r. ' IN'. 'S' O 

Queste oalzature oonfe-
zionate da provetti operai 
della Oittà .sono meaae in 
vendita a, prezzi dp. non te­
mere oonoorrenw, ' 

'0ailaia>1iuipe d'ai, YJòxKiio 
.Alpìnette colorate finissime di vitelli di Q-emànlià E.-ll.'?5 

» -vél-dióî te Oorneglieè . . . ' . ' . .' f 11.76 
» nare flniaaime al Oromò . . . . . » 11,2,6 
» » s in vitelli di Kanóia . '» 11.26' 
» colorate solìdiasime nassionali . . . » ' 0.76 
» aere ' » ' » . ', . » 9.60 

Ghette (Elàstici). » » , . . 9 .9.60 
Scarpe per ojolisti » . . . . , » 8.75 

Àlpinétte oplpiate .flìiî aimo, di vitelli di Qe|Vmania, L, 9., 
vei;nioiafcp òprnegliés 

» nere aatinafce ., . ,., ., 
' » colorate nazion.ali v̂ '• 

Soarponoini colorati ,.',', J'''.' .' 
» _' neri . '].„.. '.', '..,, . 

Scarpini loólorati . ', ,, . . . 
» ', n e r i ' .•• . ' . ' . ' . ' ..•' . 

9 . - r . 
8,50 
7.76.. 
a— 
.7;7.5. 
r.50 
7.60 

Tiene iri'oU're' un asaortil' • 
paento di scarpette per Si- ' 
guora nonché un,. ripco,,^8- | 
sortimento di oalssattìiie ,ppr'J 

. batnljini- .di '• ogni, fórma ; e; ' 

^taiftsUI^'Hdotti. 

Udine-Anioaio,Faina-tJàine 
,. ..Wa,Cavour ' • ' 

Grande Deposito Cappeìlli 
delle 

primarie fabbriche italiane ad estere 
PEBZiZI MODICISSIMI ' • 

.SIGNORINA 
r n U r . Moni di 
lingua franoèse. Ri-

BIQUfeTTi B U S T E ; 

LUr. 

Caratteri In'glesl e fantalsla a. 
, Blvolgers i i ,TipoBjrafla,C<jop,e>'Btlva, Odine. 

mÈsmmaÉÈmBBÉSsm^ 
Pi l 'H l l -¥Ef»L! . 

1?l) 1.40 
80, o.ro 

IBI) 1.70 
130 1.50 
ran • 7.10. 
Bll 1.10 

wo • lAB 
sua 
m '• 11'" 

• MS 
m • 0.90 
va . 1 , 9 0 

' ri.7i 
m • 0.BO 
30 

' 80 : 'W 
M > 0.2i 
W . 0,30 
m • o.eo 

100 . 1,10 

to per y_y 
100 dirli Ufi chilo 

EriJu Medlea, qualità eitr». . L. 150 i - 1.70 
Grtia Me.lcn, quiliiÀ corrente 
Erba Medisa, tjujHiil iscmlBiiie, 
TrUbgllni l>raUtise, ijuaUtì estra 
THIogllu PratepBe, «jualhà corr. 
TrlfagUu Udtno lodlglano . . 
Lupinella o Crocetta, seme sgutc. 
Sulla a Qminrttb\o, setat aguse. 
Lotua o QlncfilHaa. • , . . 
Lolttto o Matttage . . . . 
Loletto Iniilc» o Ray Qraas. '. 
Erba filtl&slmR (Avuim eUlior). 
erba Waijcfl (HIJK-US Unaws) , 
Reno Qrea) » TrlgoneDa. . . 
Veccia Kroaaii, pur foraggio -
Favett4> «tSBltlna • . . . , 
Lupini'coiQuni . . • • • . 

RavlxiqijieM:Amune. . . . , 
Veccia ìiel(ulBtf|. . . . . . 

MlactiElMi'MmcBtl forsggiT.; per [4 furm-iaiunu 
4i praicnu ili iliir.iu lnJmìiK.ta 1.. 1 . ^ >1 chilo-

CONSOIflDA QIOANTE OEL CAUCASO 
foraggio per I nerrwi «ridi, Produilaite jooo 
quintali «llVtlKiu. 

Millo pusstìtti'dl rmViaB !.. 21- tlento ptiiieui 
i\ radico, fcincl» Ai pot-to «.,3.80. 

VT^ÌM per m ehllo 
UarbabletDlit da totnSKla tlclls \i!.Mko , U t.$0 
fiartiiiblBloltf. ii\ /i>c«ll9r« > . . . < » I.SO 
Caftittt 4» towafila « . » , , . * • Sv— 

ZKÌ»:ÌU lt« (Ol Bigiù , . N « N ' . ' . Al ^ - n 

FRUMENTONE CONQUISIAtO^ E 
» Rr*na giallo sroHiisj'mo, prodiuiaiiu 80 .luin-' 
tali all'uiuro. Cu pASCO postale 4i s cliill L. 3 
— iCD chili L. 30 — un cliilo Cent 40. 

PrE.!^) pur 
100 eh li Un chilo 

Ffunienfaup tfenffl iì c^vslto bUnco L; 30 Ceni; *I 
Pi'vmenidiic gtalloi lDmbar49 . • » 30 • 40 
Fpumenlo Maniwlp •, • •, . • » 4 0 . » BQ 
Pfumeaio Fuwnaè Ad semiti, it̂  «ut. » 37 iT 45 
Avena primaverile PaUtod) Scatis a 32 • 4G 
Avena nera d ' i l u s h e r l a . . . . . . 33 • 4') 
Orio di primavera vocili"'' • • « 30 •> 45 
SlsoQUp^a. precoc. (,novUi ^899} a 30. n £0 

j^'pmifi'M.t.'CaiSeÙa'.cQnaS ^Haliti «ome-ti d'Or-. 
VUinUui>fQ^rtStaftfip«r fornire Ortaggi ttu-
raiita tuti* l'anuata a i ttfli famiirflU .lì 4 a 5 pera 1-
Qc, L. 6, franca A\ tatte \^ «paia in tatto il |i«j;ila. 

P i n P l * *-""""* " " »ò V a l i l i d|. sctUfliitt ài 
l VJIXU fiori, L, 3.90, franca 4l tutte le spase. 

O O V I - E Z i a N E cumpoatadl u pianta innu-
«Hto t » Albicocchi - 3 Meli -. * Peschi - a Suslol 
- 3 Cotogni. 

trahiUata e francho alU S>ti>̂ Onfl di Milano h. % 

COl-UCEZIONSrci>mpQ*tJi 4i sapiente ài 
Ras»in incollarti N.'tiKQsurlgoroitU, ft.4^014 
Ti«*. 1 l , \ • ' • 

Praofhe ed ImbAllMg là qoiUUs) comune ìlM-

M P ' 

rrciì#» W t n i i * Ingram I t a H faUTElU US GIOII • Sfithio. f-Ar̂  '̂-n-
sic s'Itine n ' v<nU'ò nel 13i7 * \\ più vasfo d'talU, 

'^>~<S«^ l,jT i i t i im ^ y i i i w i l T " ^ iiiMiiiiwaiiiiiiimwMiwwiaiaiiàiWMwwi—i'iii' nnimmiìiiWniiTlFiiii , 

mMn 
I * ,voggBntB »oiàttàta1iiilK'.i.nnii' 

d'inilso dÌ4'èon«ultì.p^r'i(iialuili^ 
,qu'e domande d'interessi partico­
lari. I signori, ijhe;ìfagUo^o cq;i-. 
Botarla-^er oorrÌBi)ondfeza,de.-
VOBÓ diljmararS old tìie'dewdè-
rano éijiBrei'itàiiMetantìo Lliré-
Ciiiq.uo io iettera-rikodpmandata 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel,riscontrò riceveranno tutti gli soUarimenti 
e oonàgli necessari ,SM tatto, quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole Heultatd. , " ' ' 

Per qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia X. B, dall'estero L. 6, in Wttera raooomau^ 
data o oartolina-vagUa diretta al 'Prof, Piatro 
d' Amico, Via, Kotìia, n. 2 - BOI.nfJNA. 

).'. ,-iij . , . iC^ , i ' ( f^ i . 

,TlBoè, r 

.aiif,!rS''?8,'.,è.«».|i 

^4'if ^-l'af' 

' o g . S ' tfm)/ P"'H« 

i 'SI'» ' 
tgg-S,»» 

T-S-

IMAR3 G L I Q U O B E STOMATICO 

_ ^ _ _ ^ B l e t ì à ^ T D E N T E 

e i e aooreaoe l 'appetito, taoilita la digeatione 'e riiii'igorikoe ' l'or­
ganismo. — Da prenderai aolo, ftll'Boqua ed al selta, ' ' ' 

D E L I Z I O S O L I Q U Ó R E . 
S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O 

preparato oon erbe raccolte ani colli di Fagagna l — Rticuoman-
dabile alle persone delicate da prenderai dopo i paati. 

Invenzioni del fu chimico farmacista liuigi Sàndi:|., 
•Bremiate-oon diploma, di medaglia d',9ro .all'.l̂ apQsizioae carni 

pionaria.di 11011)16 1900. ;t,,, , . .-.nVw.i'aonutì;' 1.1 • 
., ,,UnJco preparatorw GIORDANO QIORDANh (Pài*-
niaola Buralll - Fagagna) ohe per volontà, del defunto 
ha, l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono n̂ l Catià, Bottiglierie e Liquoristi. 


